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Oggetto:  TASSA SUI RIFIUTI (TARI): ISTITUZIONE, IN VIA DEL TUTTO ECCEZIONALE E 
LIMITATA ALLA SOLA ANNUALITÀ 2021, DI MISURE AGEVOLATIVE A CAUSA 
DELLA SITUAZIONE EMERGENZIALE DETERMINATA DALLA PANDEMIA 
COVID-19. 

 
 

L'anno  duemilaventuno il giorno  ventisette del mese di luglio alle ore 18:00, presso questa Sede Municipale, 
convocato nei modi di legge, si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione Straord.urgenza  - Prima convocazione, in 
seduta Pubblica per deliberare sulle proposte contenute nell'ordine del giorno. 

Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica:  
 

TOMASI CARLO Presente ORRÙ NICOLA Assente 

MAMUSA SILVIA Presente FIGUS GIULIA Presente 

CASU ALBERTO Presente INCONIS DANIELA Assente 

ENNAS NICOLA Presente CANARGIU ANGELA Assente 

CHESSA GIUSEPPINA ANGELA Presente MUSANTI STEFANO Presente 

LAI LIBERO Presente GARAU NICOLA Presente 

PINTORI VALERIA Presente MATZEU ANTONELLA Assente 

SECCI MARIA BONARIA Presente MELONI FABIO Presente 

ALTEA STEFANO Assente 
  

   

ne risultano presenti n.   12 e assenti n.    5. 
Assume la presidenza il Signor Tomasi Carlo in qualità di Sindaco assistito dal Segretario Comunale Urrazza 

Giovanna. 
Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta, previa nomina degli Scrutatori nelle persone dei 
Signori: 
 

Figus Giulia 
Garau Nicola 
Meloni Fabio 
 
 

 
IL SINDACO letto il p. All’odg illustra nel dettaglio la proposta agli atti; 

Espone il quadro con l’utilizzo del fondone nel rispetto del Decreto Ministeriale 24.06.2021, come da relazione allegata;  

IL Consigliere Musanti chiede ed ottiene da parte del Sindaco qualche chiarimento; 

Il Presidente ultimata l’esposizione apre agli interventi nel seguente ordine: 

La consigliera Mamusa per puntualizzare che gli interventi previsti in questa sede vedono una differenza tra utenze 
domestiche (UD) ed utenze non domestiche (UND). Le UND quindi le attività economiche sono ulteriormente premiate 
con questo intervento che si somma AI 50 MILA EIURO DI AVANZO MESSE A DISPOSIZIONE DALL’Amministrazione 

comunale. E’ necessario inoltre chiarire per evitare parametri errati che il raffronto con la TARI deve essere effettuato sul 
2019, perché come precisato l’anno 2020 per effetto del COVID e delle agevolazioni rappresentano una eccezione, 
come quella del corrente anno; 
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Il Consigliere Musanti, riferisce che è stato un punto molto interessante per capire come in questo periodo di COVID 
l’Amministrazione comunale si è dovuta adoperare sia come parte politica sia come uffici per rendere possibile anche 
questo intervento. Il lavoro fatto permette di restituire ai cittadini quanto dovuto per il loro impegno. Il voto del gruppo di 
minoranza sarà quindi favorevole perché non si tratta di una concessione ma di un merito sia dell’amministrazione, sia 

degli uffici, per avere utilizzato correttamente la premialità;  

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTI, 

- l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità 2014) che disciplina l’Imposta 

Comunale Unica (IUC) limitatamente alla componente relativa alla tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi 
del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti; 

- l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 che ha disposto, a decorrere dall’anno 2020, 

l’abolizione dell’Imposta Unica Municipale, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa rifiuti (TARI); 

- per quanto di interesse, i commi da 641 a 703 del summenzionato art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 
(Legge di Stabilità 2014) e successive modifiche e integrazioni; 

- il vigente Regolamento per l’applicazione/disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), approvato con deliberazione 

di Consiglio Comunale n. 26 in data 21-07-2020 e aggiornato con deliberazione di Consiglio Comunale n°38 del 
24-06-2021;  

- la deliberazione di Consiglio Comunale n.17 del 26-03-2021 avente ad oggetto VALIDAZIONE PIANO 
ECONOMICO FINANZIARIO E APPROVAZIONE DELLE TARIFFE TARI: ANNO 2021 

- l'art. 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 che reca disposizioni in materia di potestà 
regolamentare dei comuni per la disciplina delle proprie entrate anche tributarie; 

- l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000, come modificato dall’art. 27, comma 8, della Legge n. 448/2001 in 

base al quale il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali e per approvare i regolamenti relativi alle 
entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I 
regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro il termine per la 

deliberazione del bilancio di previsione, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 

- l’art. 30, comma 5, del Decreto legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito con modificazioni dalla Legge 21 maggio 

2021, n. 69 a mente del quale “… Limitatamente all'anno 2021, in deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 

dicembre 2006, n. 296 e all'articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n.  388, i comuni approvano le tariffe 
e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva, sulla base del piano economico finanziario del servizio di gestione 
dei rifiuti, entro il 30 giugno 2021. Le disposizioni di cui al periodo precedente si applicano anche in caso di esigenze di 
modifica a provvedimenti già deliberati …”; 

- l’art.2 del Decreto Legge 30 giugno 2021, n.99 in merito al differimento di cui al succitato l’art. 30, comma 5, del 
Decreto legge 22 marzo 2021, n. 41 dal “30 giugno 2021” al “31 luglio 2021”;  

VISTO il DPCM 3 marzo 2021 con cui il Governo, in considerazione del rapido evolversi e del perdurare della 
situazione epidemiologica (COVID-19), del carattere particolarmente diffusivo dell’epidemia e dell’incremento dei casi in 

tutta la nazione, ha inteso adottare, anche nel corso della corrente annualità, provvedimenti con i quali, al fine di limitare 
il diffondersi della pandemia tra la popolazione, è stata ordinata la sospensione temporanea di numerose attività ritenute 
maggiormente esposte a rischio contagio e/o comunque non prioritarie (ad esempio: cinema, teatri, musei, palestre, 
scuole etc..), ovvero consentita una diversa modalità di esercizio (asporto/consegna a domicilio) che ha comunque 
limitato e precluso l’accesso e lo stazionamento della clientela nei locali destinanti principalmente alla ristorazione (bar, 
pub, ristoranti, pizzerie, etc..); 

CONSTATATO che: 

- a seguito dei provvedimenti sopra richiamati, numerose utenze non domestiche presenti sul territorio 
comunale sono state pertanto obbligate, anche nel corso della corrente annualità d’imposta, alla chiusura temporanea 
dei locali in cui veniva esercitata l’attività, ovvero al parziale e limitato utilizzo di detti locali, restando consentita la sola 

vendita d’asporto e/o consegna a domicilio dei prodotti commerciali; 

- è intenzione dell’Amministrazione comunale, nei limiti delle disponibilità di bilancio, ridurre il carico 
tributario TARI nei confronti di quelle categorie di utenze non domestiche sopra richiamate che sono state interessate 
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dalle chiusure e dalle restrizioni nell’esercizio delle attività, risultanti iscritte alla tassa nel periodo compreso tra il 1° 
gennaio ed il 30 giugno 2021; 

- per l’anno corrente l’ARERA (Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente) non ha autorizzato 
alcuna variazione al metodo tariffario trasferendo, di fatto, l’onere di garantire le necessarie coperture finanziarie ai 

comuni che intendessero comunque adottare agevolazioni agli operatori economici; 

- trattandosi di riduzioni estranee al metodo normalizzato, di cui al DPR 158/1999, le stesse potrebbero 
trovare finanziamento nel bilancio dell’Ente; 

- l’art.30 (Agevolazioni) del citato Regolamento comunale, adottato a norma dell’art. 1, comma 660, della 

Legge 27.12.2013, n. 147, “il Comune può deliberare, con regolamento di cui all’art. 52 del D. Lgs. n. 446/1997, ulteriori 
riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste alle lettere da a) ad e) del comma 659. La relativa copertura può essere 
disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa e deve essere assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti 
dalla fiscalità generale del Comune”; 

- la richiamata disposizione regolamentare consentirebbe quindi di prevedere ulteriori riduzioni ed 
esenzioni rispetto a quelle previste dalla norma istitutiva del tributo “attraverso apposite autorizzazioni d i spesa e deve 
essere assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune”, ovvero – in altri termini – a 
carico del bilancio comunale, la cui copertura dovrà essere assicurata da risorse diverse dal prelievo sui rifiuti relativo 
all’anno di riferimento; 

RICHIAMATO l’articolo 6, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 “c.d. Sostegni bis”: 

- al comma 1, in relazione al perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al fine di attenuare 
l'impatto finanziario sulle categorie economiche interessate dalle chiusure obbligatorie o dalle restrizioni nell'esercizio 
delle rispettive attività, ha istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 600 
milioni di euro per l'anno 2021, finalizzato alla concessione da parte dei comuni di una riduzione della Tari di cui 
all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, o della Tari corrispettiva, di cui all'articolo 1, comma 
688, della medesima legge, in favore delle predette categorie economiche; 

- al comma 2, “Alla ripartizione del fondo tra gli enti interessati, si provvederà con decreto del Ministro 
dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Città ed 
autonomie locali, da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, in proporzione alla stima per 
ciascun ente dell'agevolazione massima riconducibile alle utenze non domestiche di cui all'Allegato 3 - Nota 
metodologica stima TARI e TARI corrispettivo - del decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con 
il Ministero dell'interno, n. 59033 del 1° aprile 2021”; 

- al comma 3, dello stesso articolo, “i comuni possono concedere riduzioni della Tari di cui al comma 1, in 
misura superiore alle risorse assegnate, ai sensi del decreto di cui al comma 2, a valere su risorse proprie o sulle risorse 
assegnate nell'anno 2020 e non utilizzate, di cui alla tabella 1 allegata al decreto del Ministero dell'economia e delle 
finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, n. 59033 del 1° aprile 2021, escludendo in ogni caso la ripartizione degli 
oneri a carico della rimanente platea degli utenti del servizio rifiuti. Resta fermo, in ogni caso, che l'ammontare massimo 
delle agevolazioni riconoscibile dallo Stato è quello determinato dal decreto di cui al comma 2”; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 24 giugno 

2021, concernente il «Riparto del fondo di cui all'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n.73, 
finalizzato alla concessione da parte dei comuni di una riduzione della TARI o della TARI corrispettivo ad 
alcune categorie economiche» che (ripartendo le somme assegnate a ciascun ente a valere sui 600 milioni di euro 
stanziati dall’art.6 del D.L. 73/2021) ed allegato in copia al presente provvedimento per finanziare la riduzione della Tari 
dovuta dalle categorie economiche interessate dalle chiusure e dalle restrizioni nell’esercizio delle attività per l’anno 

2021, stanzia per il Comune di San Gavino Monreale euro 35.676,66. Con lo stesso decreto viene stabilito inoltre che 
l'importo assegnato figurativamente  per il 2020 per complessivi € 72.232,56, è costituito nel dettaglio da € 27.327,70 

per le utenze domestiche ed € 44.904,86 per le utenze non domestiche. 

CONSIDERATO che dall’importo di € 27.327,70 va decurtata la somma pari a € 11.676,00, in quanto utilizzata 
nel corso dell’anno 2020 per emergenze covid per le famiglie, il relativo importo netto è pari a € 15.651,70, secondo la 
seguente tabella riepilogativa: 

Agevolazioni TARI 2021: Quota massima ammissibile   

 
utenze domestiche utenze non domestiche totale 

2020                          15.651,70 €                               44.904,86 €         60.556,56 €  

2021                                35.676,66 €         35.676,66 €  
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                         15.651,70 €                               80.581,52 €         96.233,22 €  

 

RICHIAMATA la Deliberazione del Consiglio n. 32 del 15.06.2021 di variazione al Bilancio di Previsione 2021/2023 con 
la quale sono state applicate le quote confluite nell’avanzo vincolato corrente 2020, distinte per gli importi spettanti alle  
diverse categorie di utenze, come stabilito dal decreto, e per l’importo complessivo di € 60.557,00 (arrotondato) e sono 

stati inseriti gli stanziamenti di entrata e di uscita relativamente alle assegnazioni del 2021 per complessivi € 35.768,00 

( arrotondato); 

STABILITO che: 

- per quanto attiene al perimetro di impiego delle risorse in questione, l’art. 6 in materia di finalizzazione 

delle agevolazioni Tari UND 2021 indica le “categorie economiche interessate dalle chiusure obbligatorie o dalle 

restrizioni nell'esercizio delle rispettive attività”. Tuttavia, tale declinazione formale non esclude le attività le cui 
“restrizioni” si siano determinate non per l’effetto diretto delle disposizioni di sicurezza sanitaria ma comunque in ragione 
dell’emergenza. Pertanto è ammissibile estendere il concetto di “restrizioni nell’esercizio delle rispettive attività” a quelle 

condizioni di rilevante calo dell’attività evidentemente connesse con l’emergenza sanitaria, anche in assenza di dirette 

disposizioni restrittive; 

- nel rispetto della semplificazione procedurale richiesta da l’articolo 6, comma 1, “c.d. Sostegni bis”, la 
metodologia di assegnazione scelta è quella automatica d’ufficio; 

- nei limiti della disponibilità del contributo statale sopra richiamato, da uno studio condotto sulla banca 
dati TARI “UTENZE NON DOMESTICHE” dell’amministrazione comunale, è possibile individuare gran parte delle 

categorie di utenze non domestiche che potranno beneficiare delle agevolazioni,oggetto della presente proposta, ad 
esclusione delle “UTENZE NON DOMESTICHE” intestate ad enti Pubblici; 

- le “UTENZE DOMESTICHE”, a seguito della deliberazione di Consiglio Comunale n.17 del 26-03-2021 
avente ad oggetto VALIDAZIONE PIANO ECONOMICO FINANZIARIO E APPROVAZIONE DELLE TARIFFE TARI: 
ANNO 2021, hanno subito una leggera flessione in aumento nelle tariffe, ad eccezione della 1° categoria; 

- le minori entrate derivanti dalle agevolazioni TARI 2021, proposte con il presente provvedimento, pari 
ad euro 96.233,22, trovano adeguata copertura finanziaria nella ripartizione del fondo di cui all’art.6, comma 1, del D.L. 

73/2021, di cui al Decreto del Ministro dell’Interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 24 giugno 

2021, concernente il «Riparto del fondo di cui all'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n.73, 
finalizzato alla concessione da parte dei comuni di una riduzione della TARI o della TARI corrispettivo ad 
alcune categorie economiche»; 

-  la presente proposta di agevolazione (c.d. atipica), di natura eccezionale, episodica e limitata alla sola 
annualità d’imposta 2021, da ricondurre pertanto all’imprevista situazione di emergenza sanitaria, non comporta alcuna 

introduzione e/o modificazione di norme regolamentari destinate a disciplinare le riduzioni “stabili” ed applicabili in ogni 

anno d’imposta; 

VISTO: 

- l’art. 13, comma 15, del Decreto Legge n. 201/2011, convertito con modificazioni dalla Legge n. 214/2011, cosi 
come modificato dall’art. 15-bis del Decreto Legge n. 34/2019 convertito con modificazioni dalla Legge n. 58/2019 ai 
sensi del quale: “…A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate 
tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente 
per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, 
per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360.”; 

- l’art. 13, comma 15-ter del decreto legge Decreto Legge n. 201/2011, convertito con modificazioni dalla Legge 
n. 214/2011, introdotto dall’art. 15-bis del Decreto Legge  n. 34/2019 convertito con modificazioni dalla Legge n. 58/2019 
ai sensi del quale: “… A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali 
diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), 
dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della 
pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre 
dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al 
comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno (…)”. 

DATO INOLTRE ATTO del parere favorevole espresso dall’Organo di revisione, con verbale n° 23 del 
26/07/2021, prot. 14887 del 27/07/2021, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 239, comma 1, lett. b) n. 7 del D.lgs. 

267/18.8.2000; 
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RICHIAMATO il Decreto del Sindaco n° 5 del 01/04/2021 “Attribuzione incarichi di posizione organizzativa per il 

periodo dal 01/04/2021 al 31/12/2021” con cui si nominano Responsabili dei Servizi ed accertata la propria competenza 
in merito all’adozione del presente atto quale Responsabile del Settore 2 Servizi Generali, Servizi Demografici, Tributi;  

ACQUISITO il parere favorevole, espresso ai sensi dell’art. 49 - 1° comma e dell’art. 147-bis – 1° comma del D.Lgs. 
n. 267/2000 – in merito alla regolarità tecnica, attestante la correttezza dell’azione amministrativa, dal Responsabile del 

Settore Dott.ssa Anna Rita Corrias, interessato all’adozione dell’atto;  

ACQUISITO il parere favorevole di regolarità contabile, espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario, 
espresso ai sensi dell’art. 49 - 1° comma e dell’art. 147-bis – 1° comma del D.Lgs. n. 267/2000; 

VISTA la Circolare del MEF 2/DF del 22 novembre 2019; 

VISTO il D.lgs n. 267/2000; 

VISTO lo Statuto Comunale; 

 

 Tanto premesso e considerato, visto l’allegato regolamento che costituisce parte integrante e sostanziale della 

presente; 

 

 
Il Presidente, constatato che non ci sono altre richieste di intervento, né dichiarazioni di voto, pone ai voti la proposta di 

deliberazione mediante scrutinio palese per alzata di mano, con il seguente esito:  

• PRESENTI 13/17 

• VOTANTI 13/17 

• FAVOREVOLI 13/17 

 
Sull’esito della votazione 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse nella parte narrativa suesposta che si intende qui di seguito integralmente trascritta 
e che ne fa parte sostanziale ed integrale: 

1) di istituire, in via del tutto eccezionale e limitata alla sola annualità d’imposta 2021, una agevolazione sulla 
Tassa sui Rifiuti (TARI) per: 

a) pari al 43,26% della tariffa TARI per le UTENZE NON DOMESTICHE, ad esclusione di quelle intestate 
ad enti pubblici, già attive per il periodo compreso tra il 1° gennaio ed il 30 giugno 2021; 

b) pari al 2,69% della tariffa TARI per le UTENZE DOMESTICHE, ad esclusione della 1°categoria; 

2) di precisare, che le minori entrate derivanti dalle agevolazioni TARI 2021 proposte con il presente 
provvedimento, ammontano ad euro 96.233,22, trovano adeguata copertura finanziaria nella ripartizione del fondo di 
cui all’art.6, comma 1, del D.L. 73/2021, nei seguenti capitoli di spesa, del bilancio finanziario 2021: 

codice di bilancio cap. art. denominazione importo 

01.04-1.09.02.01.001 1412 3 

TRASFERIMENTO MINISTERIALE AGEVOLAZIONI 
TARI UTENZE NON DOMESTICHE ANNO 2021_ ART. 6 
DL SOSTEGNI -BIS- E CAP 90.47 35.676,66 

01.04-1.09.02.01.001 1412 4 

AVANZO VINCOLATO 2020 FONDO FUNZIONI 
FONDAMENTALI_QUOTA PERDITA FIGURATIVA TARI 
NON UTILIZZATA_RIDUZIONI TARI ANNO 2021 
UTENZE DOMESTICHE 15.651,70 

01.04-1.09.02.01.001 1412 5 

AVANZO VINCOLATO 2020 FONDO FUNZIONI 
FONDAMENTALI_QUOTA PERDITA FIGURATIVA TARI 
NON UTILIZZATA_RIDUZIONI TARI ANNO 2021 
UTENZE NON DOMESTICHE 44.904,86 

TOTALE 
 

96.233,22 

 

3) di dare atto che le suddette riduzioni trovano applicazione esclusivamente per l’annualità d’imposta 2021; 
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4) di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la presente deliberazione 
mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale, per la pubblicazione nel sito 
informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del D. Lgs. 28 settembre 1998, n. 360; 

 

 

Infine, il Consiglio Comunale, con separata votazione espressa nei modi di legge, stante l’urgenza di provvedere per 

approssimarsi del termine di scadenza per l’approvazione delle deliberazioni di natura regolamentare al 31 luglio 2021, 

con il seguente esito:  

• PRESENTI 13/17 

• VOTANTI 13/17 

• FAVOREVOLI 13/17 

 
Sull’esito della votazione 

DELIBERA 

 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del 

D.lgs n. 267/2000. 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

PARERE: Favorevole in ordine alla REGOLARITA' TECNICA 
 

NOTE: 

 

 

 

In data: 20-07-2021 
 

Il Responsabile del Servizio 

Anna Rita Corrias 

 

PARERE: Favorevole in ordine alla REGOLARITA' CONTABILE 
 

NOTE: 

 

 

 

In data: 23-07-2021 
 

Il Responsabile del Servizio 

F.TO Stefania Ziantoni 

_________________________________________________ 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.  
 

Il Segretario Comunale Il Presidente 
 F.to Giovanna Urrazza F.to Carlo Tomasi 

 
 
 

 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITÀ 

La presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio di questo Comune consecutivamente dal giorno 03-08-2021  
al giorno 18-08-2021 – Pubblicazione n. 904 e diverrà esecutiva in data 27-07-2021 
 
San Gavino Monreale, li 03-08-2021  
 

La presente deliberazione è stata  inviata ai Capigruppo Consiliari in data 03-08-2021, prot. n. 15299. 
 

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
F.to Giovanni Pintori 
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